


RELAZIONE TECNICA GENERALE 
 

 

 

Premessa 

Il presente documento, redatto ai sensi dell’art. 25 del DPR 207/2010, descrive i contenuti del 

Progetto Definitivo, relativo all'intervento previsto dall’Amministrazione Comunale di Laviano (SA), 

per la progettazione della MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO DEL “VALLONE CARASSATO” 

nel tratto Ponte San Donato-Temete, nel territorio di Laviano, di cui abbiamo ricevuto formale 

incarico. 

Premesso che: 

- negli ultimi anni, il territorio del Comune di Laviano (SA), come del resto anche altri comuni, è stato 

interessato da eccezionali eventi meteorologici; 

- durante tali eventi, le aree adiacenti il vallone “Carassato”, hanno subito notevoli danni, in quanto 

il corso d’acqua in oggetto è stato scenario di numerosi dissesti idrogeologici; a tal fine, 

l’Amministrazione comunale di Laviano, ha dato incarico all’U.T.C. di predisporre un progetto per la 

sistemazione idrogeologica di tale vallone, nell’ottica di richiedere un finanziamento per la 

realizzazione delle opere; 

Visto il Progetto preliminare relativo ai lavori di sistemazione per la mitigazione del rischio 

idrogeologico del Vallone Carassato; 

Constatato che detto progetto, ai sensi dell’art. 93 del Codice degli appalti, d.lgs. 12 aprile 2006, n. 

163, definisce le caratteristiche qualitative e funzionali dei lavori, il quadro delle esigenze da 

soddisfare e delle specifiche prestazioni da fornire; 

Ritenuto il progetto dei citati lavori meritevole di approvazione perché pienamente rispondente alle 

esigenze prospettate; 

 

Per questi motivi l’amministrazione comunale di Laviano ha inteso procedere con la presente 

progettazione definitiva riguardante i lavori di MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO DEL 

“VALLONE CARASSATO”, al fine di poter ridurre il rischio creato dal corso naturale, attraverso la 

sistemazione e la mitigazione del torrente, facendo richiesta dei finanziamenti concessi dalle misure 

delle programmazioni regionali e nazionali attinenti a tale settore. 

 

Obiettivi progettuali 

Gli interventi effettuati in emergenza su corsi d’acqua, spesso rivelano un’ottica di breve termine. 

E’ innegabile che la tutela dei corsi d’acqua richieda dei costi sia in termini di rinuncia (mancata 



occupazione di aree potenzialmente pericolose) sia in termini economici (con soluzioni progettuali 

integrate che consentano l’adeguato inserimento rispetto al sistema idrografico). 

La rinuncia a questi costi e, quindi, a una politica di prevenzione porta nel breve termine a uno 

sviluppo degli insediamenti antropici con conseguente temporaneo incremento del valore 

economico delle aree insediate. Tuttavia a lungo termine, in caso di calamità, diventano inevitabili 

ingenti danni e interventi di ripristino scoordinati, incompleti e quindi, talvolta, anche 

controproducenti. 

La prevenzione, la pianificazione e la progettazione coordinata degli interventi, seppure comportino 

nel breve termine costi significativi, si traducono nel lungo termine in un beneficio per gli 

insediamenti antropici stessi in termini di minore vulnerabilità all’occorrenza di un evento 

calamitoso. 

La tutela dei corsi d’acqua deve, quindi, essere vista come una risorsa per lo sviluppo sostenibile 

delle generazioni future. 

 

Il Rischio idraulico 

Il rischio idraulico viene definito come la probabilità che avvenga un fenomeno alluvionale di una 

certa gravità nonché i danni stimati alla salute umana, all’ambiente e alle attività economiche 

conseguenti a un fenomeno di tale entità. 

R = P * V * E   (formula di Varnes) 

dove 

P è la pericolosità, ossia la probabilità di accadimento di un determinato evento (di un certo Tr); 

V è la vulnerabilità, ossia il grado di perdita (da 0 = nessun danno a 1 = perdita totale); 

E è il valore dell’elemento a rischio (esprimibili sia in termini monetari che di quantità); 

Per la pericolosità si può intervenire con sistemazioni idrauliche, per la vulnerabilità si può 

intervenire con azione di informazione e prevenzione sulla popolazione e con la messa in sicurezza 

delle strutture e per l’esposizione, l’unico intervento possibile è la delocalizzaizone, la quale risulta 

molto difficile da applicare. 

Quello che un ente può dunque fare per ridurre il rischio di fenomeni catastrofici, è quello di ridurre 

la pericolosità, proponendo interventi di sistemazioni idrauliche sui corsi d’acqua più a rischio. 

Ed è proprio questo principio, che la presente progettazione vuole seguire. 

 

Inquadramento territoriale 

Laviano è un comune italiano di 1 385 abitanti della provincia di Salerno in Campania nell'alta valle 

del Sele. 



 

Posizione del comune di Laviano nella provincia di Salerno 

 

 

Tratto di intervento in oggetto 



Criteri utilizzati con riferimento allo Studio di fattibilità 

Nel Progetto Definitivo vengono esplicitati i criteri utilizzati per le scelte progettuali definite nello 

Studio di fattibilità approvato con delibera di Giunta Comunale n° 96 del 30/11/2015. In tale 

progetto era stata formulata una proposta rispondente alle principali criticità che ne sarebbero 

potute conseguire, e al fine di poterle evitare con particolare riferimento agli aspetti che 

determineranno l’aspetto e la funzionalità del futuro intervento, ci si è riferiti agli aspetti di: 

- Mitigazione del rischio idrogeologico; 

- Verde e Paesaggio; 

- Ridefinizione delle funzioni; 

- Salvaguardia delle aree limitrofe; 

Dati del progetto 

Secondo quanto meglio indicato nei successivi specifici elaborati, il costo del presente intervento 

progettuale è di € 2'567’514,41, di cui € 1'607'401,88 per lavori. 

Il Computo dei lavori è stato redatto sulla base del listino prezzi “Lavori Pubblici Campania 2022”.  



Le opere che andranno a realizzarsi sono le seguenti: 

Gli elaborati allegati al presente progetto definitivo, sono: 

I successivi elaborati intendono esplicitare in maniera più esaustiva quanto sopra riportato. 
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